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1794 Fiera d'Aprile: Vacò per il sospetto d'invasione nemica. 
"1794 Fiera d'Ottobre: C.te D. Lorenzo Cavasanti, 

Ma il Conte Lorenzo Cavasanti non potrà entrare in carica 

non avendo il Re concesao il suo speciale permesso, poichè te-

meva che ogni adunanza di popolo desse motivo di correre 

alle armi. 

Terminava così con il 1794 la lunga .serie delle fiere 

della città e con" essa terminava ile: Capitanato della 

Fera ». 

P. C. Astori 

Nomi di acque alessandrine 

TANARO - La parola Tànar è composta da tan ed aro 
-"" ""-

Ar la troviamo nella composizioJ?e dei nomi di molte acque"; 

come Arbedosa od Albedosa, Arserieto (o Piota) presso Castel-

letto d'Orba, (per parlar solo di noi). Questa parola ar 

ancora viva nel dialetto: arbi ed arsinta; le donne risciacqua-

vano i panni nell'ar cioè nell'acqua corrente. 

Secondo il mio debole parere, ar ctirrisponde al latino 

reo (corrente) ed al greco ruo. Però il prof. Fonché della 

Università di Parigi, partendo da altri pricipii dimostra che 

ar e var sono la stessa parola e significano acqua. 

Qualunque sia il punto di partenza, eguale è il punto di 
arrivo: ar=acqua corrente. 

Se ar è il sostantjvo, tan è un aggetivo. 

Sui monti tortonesi vi è una parrocchia detta Artana. 

Vedete combinazione! Ar tona è la metatesi di Tana ar con-

tratta tan aro E che Tànar sia la contrazione di tana ar lo 

mostra il fatto che mentre le nostre parole tronche sono ac-

centate sull'ultima, la nostra è accentata sulla prima, tànar 

e non tanàr. E perchè ha l'accento sulla prima? Perchè l'ave-

va e l'ha conservata: tànaar. 

Tan è un aggettivo che si riferisce all'acqua del fiume; e 

sarà tale da convenire sia a Tanar che ad Artana. Orbene ad 

, 
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Artana vi è un rivo ricco d'acqua perenne, il Tanaro è ricco 
d'acqua specialmente in confronto della Bormida: dunque 
um significa ricco d'acqua. 

ORBA - Nessuno si meravigli se anche Orba è un com-
posto di aro E' noto che l'a pronunciato chiuso assomiglia 
all'o, e che o e u spesse volte si sostituiscono. Difatto, iDi 
dialetto, Orba lo pronunciamo (come gli antichi) Urba. Il 
precitato prof. Fonché (l. c.) scrive altrettanto per numi della 
Francia, e nomina Orbie, Orbisse, etc. 

BORMIDA e BORBERA derivan dalla stessa radice boro 

Bar è la stessa parola che vor come insegna Gerolamo Serra 
nella sua storia della Liguria (voI. I, pago 8 in nota). E' noto 
che ilb ed il1!_ si equivalgono: cosÌ amabam diventa amava; 

in greco Basileus si legge Vasileus. Dunque bor significa acqua. 
In 'Ciò conviene anche il prof. Danzet citato dal prof. Nino 
Lamboglia (Toponomastica Intemelia pago 38), il quale ripor-
ta l 'Issel che dice bordiga esser uno sbarramento di canne 
messo in un canale per uso di pesca. 

Che più? In greco abbiamo ancora borboros ed in francese 
bourbe in senso alquanto modificato, cioè fanghiglia, che più 
implica l'idea di acqua. 

,PO - Benchè il Po non sia fiume alessandrino, tuttavia 
tocca la nostra provincia e perciò ne parlo. 

In latino tutti sanno che è Padus; questo nome padus si 
trova anche applicato ad altre acque correnti; cosÌ a Vighuz-
zolo (Tortona) vi è un'antica pieve edificata sulla sponda 
della roggia ed è chiamata Santa Maria in ripa padi, sulla 
riva della roggia; Volpedo è lambito dal Curone ed attra-
versato da una roggia; in un istrumento pubblicato dal Ga-
botto «Le Carte dell'Archivio Capitolare di Tortona, voI. I 
pagg. 199-200», si legge che furono donate all'Abbazia di 
Cluny, casa e sedime super Huvie eoirone, e case e sedime 
supra Huvie padi, tanto entro quanto fuori il borgo. Dun-

que pade anche qui è la roggia. 
Padus è parola antichissima che si trova nel sanscrito: 

JHJ!f:l$=-;; pantas e significò st!ada. In tedesco è p/at 

Da patos si fece pontos'ii. greco: qui pontos significa 
mare, perchè consideravano' il mare come strada dei pesci 
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secondo il concetto ebraico « volucres coeli et pisces maris 

qui perambulant semitas maris ». 

Come era che da strada venne a significare fiume, roggia? 
Semplicemente per questo. Ciò che noi chiamiamo letto del 
fiume, gli antichi chiamavano strada delle acque; e ragiona-
vano meglio di noi. 

Quindi Padus,Po sarebbe il fiume per antonomasia. 
Anche in etrusco' la parola pad significa fiume; Padova, 

Patovium, non sarebbe un luogo fra i pat? . 

Esistono Padenghe e Padoro sulla sponda del Garda; non 
potrebbero anche questi nomi esser orginati da pat o pad? 

Alcuni fanno derivare il nome Po, da podos, pini: è 
troppo poco. 

Il prof. Carlo Battisti in onomastica del giugno 1944, fa 
derivare il nome Po, da Bodingo; molta scienza e molti sfor-
zi. Non è più naturale farlo nell'ambito ·delle lingue 
ariane? 

LEMME nelle antiche carte è scritto Leme, Lemore. 
Secondo il Flecchia deriva il nome da lemos, olmo. 

SliC. Clelio Goggi 

Cino Bozzetti pittore 

Cino Bozzelti e la ferra alessandrina 

Il -25 luglio 1949, all'età di 73 anni, si è spento in 
Borgoratto alessandrino, Cino Bozzetti pittore e filosofo. L'in-
domani della sua morte le gazzette diedero la notizia con 
grandi titoli: per tutte valga il « Popolo» di Torino che a 
firma di Luigi Carluccio, cosÌ scrisse: « Un grave lutto del-
l'Arte - Il paradiso di Cino Bozzetti pittore e poeta d'un 
paese senza fascino». Giusto, ma tardivo riconoscimento di 
un artista di grande valore, anche se uno a poco tempo fa, 
carico ormai d'anni ,era noto soltanto a qualche amico ed 
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